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Il grande cantante ha inciso «Canto questi brani altrui 
«World gone wrong» perché il business musicale 
un disco ancora una volta li ha uccisi, perché canzoni 
dedicato a ballate tradizionali simili non se ne scrivono più» 

Dylan> la rabbia folk 
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Ad appena due mesi dall'uscita del live 30//? Anni-
versary Tribute, Bob Dylan pubblica a sorpresa un 
nuovo disco, World gone wrong: una raccolta di die
ci pezzi tradizionali, tra blues e folk, incisi da solo, 
chitarra acustica e armonica. E lunghe note di co
pertina scritte da Dylan, che spiegano la sua scelta: 
«Canto queste canzoni perché nell'era della realtà 
virtuale per esse non ci sarà più posto». 

ALBASOLARO 

M Anche questa volta, con 
World gone wrong, come prcs-
sapoco un anno fa con Cood 
as I been to vou, Bob Dylan si e 
dedicato alla tradizione. Ha 
messo insieme una raccolta di 
dieci ballate prese da antichi : 
songbook,. • canzoni scritte 
quando le chitarre elettriche 
non erano ancora state inven
tate e i blucsmcn nascevano 
nelle piantagioni di cotone del ' 
profondo Sud. Dylan non le ha 
cambiate: si 6 limitato a inter
pretarle cercando di rispettar
ne e cavarne fuori Vautenticità, 
lo spirito con cui erano state 
scritte. Per questo non ha usa
to altro che la chitarra acusti
ca, l'armonica e la sua voce 
nasale e perfida come sempre. 
Ha lavorato da solo, si e anche 
prodotto da solo: il risultato è 
di un minimalismo unplugged. 
essenziale nei suoni quanto 
carico di suggestioni nelle pa
role, che di questi tempi fa 
«tendenza», cosa che magari 
(ara rizzare i ricci in testa a Dy
lan, o magari lo lascerà del tut
to indifferente. .. 

Quel che importa è che 
World gone wrong non è il soli
to banale -omaggio alle radi
ci». Non è che Dylan abbia 

scelto temporaneamente di ri
porre la penna nel cassetto, 
perché magari non ha nulla di 
proprio da dire, preferendo in
vece sprofondare nella poltro-

- na e lasciarsi andare a nostal
giche rievocazioni degli esordi, 

, quando faceva il menestrello 
cattivo nei folk club di Green-
wich Village e'prendeva lezio
ni da Woody Guthric. Nessuna 
nostalgia di seconda mano. 
World gone wrong è invece 

'. una : dichiarazione politica: 
' canto queste canzoni, dice Dy

lan, perché raccontano un 
: mondo che non c'è più, sono 
'. lo specchio di un mondo an

dato a male, un mondo che ha 
smarrito ogni valore morale. E 
la dimostrazione ò che «canzo-

'. ni come queste non ce ne so
no più». 
• «L'unica cosa vera oggi è la 

realtà virtuale. La tecnologia 
che rimuove la verità è oggi di
sponibile, forse non tutti pos
sono permettersela, però é di
sponibile. Ma attenzione a 
quando i costi scenderanno! 
Canzoni come queste non ce 
ne saranno più. Di fatto non ce 

• ne sono già più», scrive Dylan 
nelle lunghe note vergate di 

• suo pugno per il disco, che so-

Dylan in concerto. Un nuovo album tutto acustico per lui: «World gone wrong» 

no da sole un piccolo straordi
nario evento perché non è sua 
abitudine scriverne. Otto pagi-
nette fitte di parole, immagini, 
storie, metafore, viscerali e vi
sionarie, buttate giù con la fo
ga e la rabbia di un predicato
re apocalittico che grida a 
qualche angolo di strada che il 
giudizio universale sta per arri
vare. A Dylan la tecnologia 
non piace: non si fida del futu
ro. «Tempi moderni, il nuovo 
Medio Evo-, dice parlando di 
Blood in rny eyes, un pezzo 
•preso in prestito dai miscono
sciuti Mississippi Sheiks, da cui 
e stato anche tratto un curioso 
videoclip con Dylan che si ag
gira fra le strade del centro di 
Londra e vecchi pub, vestito 
con bombetta nera e bastone 

alla Chaplin. Comunque, tutte 
le canzoni sono state scelte se
guendo il filo rosso del "l'accu
se» contro la finanza che fa gi
rare il mondo, l'economia che 
domina la vita, i soldi che han
no preso il posto di Dio; la can
zone che dà il titolo al disco é 
una requisitoria «contro la poli
tica culturale»; Love Henry é 
una storia di corporazioni, di 
business men dal sorriso tutto 
denti e dall'aria melliflua, soldi 
e corruzione, «carrieristi, li
mousine parcheggiate, impon
gono la loro volontà e impon
gono bugie, immondizia nelle 
riviste popolari»; Stack a Lee, 
ennesima versione della balla
ta di Stagger Lee (questa, ci in
forma Dylan, é quella di Frank 
llutchinson), ò uno scorcio di 
violenza nell'età pre-postindu

striale. «Nessun uomo può rag
giungere l'immortalità per 
pubblica acclamazione», è la 
morale, E c'è l'antimilitarismo 
di Tux> soldiers, e il viaggio di 
Brokedown erigine («un capo
lavoro di Blind Willie McTell»), 
lungo le rotaie che tagliano 
l'America, seguendo «il variare 
dei desideri degli uomini... gli 
imbroglioni della politica e del 
commercio che si scontrano 
sui binari... l'ambiguità, la buo
na sorte dell'elite privilegia
ta...». Alla fine di tutto, Dylan è 
riuscito in ciò che voleva: affer
mare che queste vecchie can
zoni hanno ancora qualcosa 
da dire sul mondo, anche se 
per la loro «verità» non c'ò più 
posto nell'era della realtà vir
tuale. 

McCartney 
fa il pieno 
cantando 
i Beatles 

M FIRENZE. Grande succes
so e lutto esaurito a Firenze 
per i due concerti di Paul Mc
Cartney, in scena ieri e l'altro 
ieri sera al Palasport di Cam
po di Marte. Più di quindici
mila gli spettatori, fans di tutte 
le età, che hanno assistito alle 
due serate, le uniche che l'ex 
Beatle ha tenuto in Italia in 
questa ripresa del suo tour, 
che lo aveva già visto esibirsi 

da noi, al Forum di Assago, all'inizio dell'anno. Identico il co
pione: una trentina di brani in scaletta, metà dei quali presi dal 
repertorio dei Beatles, gli altri in gran parte tratti dall'ultimo di
sco di McCartney, Off the Ground. E non stupisce che anche 
questa volta siano state proprio le canzoni del quartetto di Li-
verpool, quelle che Paul scrisse insieme a Lennon, a suscitare i 
maggiori entusiasmi e a commuovere la platea: da Drive my 
car, che ha aperto lo spettacolo, a Michelle, Lady Madonna, Ye-
sterday, Let il be. Back in Ussr, Penny Lane, HeyJude, Sgl. Pep-
per. 

L'ULTIMO LASCITO DI MARLENE. Maria Ulva, la liglia di 
Marlene Dietrich, ha portato ieri da New York a berline 
due bambolotti che furono molto cari alla madre e che 
oggi affiderà alle autorità della città insieme all'intero la
scito dell'attrice. Uno, raffigurante un negrctto, era n-.-l 
film Angelo azzurro, l'altro, un cinesino, in Murucco. Il le
sto dell'eredità consiste in centomila oggetti raccolti dal
la diva tra il 1910 e il 1990. e comprali all'asta dalla fon
dazione della cineteca tedesca per olio miliardi. 

MOMIX E PETER GABRIEL A BARI. Si intitola Passimi il 
nuovo spettacolo dei Momix clic venerdì aprono la sta
gione della Camerata musicale barese. Coreogralato da 
Moses Pcndleton, Passion si avvale delle' musiche di Pe
ter Gabriel ed è nato inizialmente come colonna sonora 
del film L'ultima tentazione di Cristo di Scorsese. 

LEONCAVALLO IN MUSICAL. Da maestro del verismo a 
star del musical su modello delle grandi produzioni ame
ricane: Pìerrotau ànima, opera inedita di Ruggero Leon-
cavallo è in scena a Pistoia in un allestimento di grande 
effetto. Protagonisti il soprano Chiara Taigi e il tenore l-o-
renzo Cecchele, l'orchestra sinfonica pistoiese e il ballet
to di Toscana. 

IKE TURNER AL ROCCE ROSSE FESTIVAL. Secondo fe
stival «Rocce rosse blues» al Teatro Tenda di Tortoli 
(Nuoro) dal 30 ottobre al 1° novembre. Ospiti Frank 
Frost e Trudy Lynn (il 30), Lucky Pcterson e James Blood 
Ulmer (il 31 ) e Magic Slim & the Teardrops, cui seguirà 
una special session a cui partecipano tutte le Blues 
World Star del festival insieme « IkeTumerS the Iketles. 

RUPERTEVERETT AL CIMITERO. Sono cominciate in un 
cimitero della campagna romana le riprese di Del/amor-
teDellamore, il film che Michele Soavi ha tratto dall'omo
nimo romanzo «nero» di Tiziano Sciavi, ovvero il padre di 
•Dylan Dog». E naturalmente sarà Rupert Everett, l'attore 
a cui si erano esplicitamente ispirati i disegnatori del fu
metto, a interpretare il ruolo del protagonista: un guar
diano di cimitero. «Ma rispetto a Dylan Dog», spiega il 
giovane regista, «ci sono delle differenze. Dellarnorte 
Dellamore è un personaggio diverso, più disincantato e 
cinico, negativo per scelto e tutto sommalo più trasgres
sivo». 

PIERA DEGÙ ESPOSTI FA «BERENICE». Sarà Piera Degli 
Esposti, con Berenice à\ Racine, ad aprire la stagione del 
Teatro stabile diTorino, martedì prossimo. Lo spettacolo 
ripropone la storia dell'imperatore Tito, «un uomo diviso 
tra l'amore per Berenice e l'attaccamento al potere-. 
«Credo nel teatro e nel suo rilancio perche è vicino alla 
gente più del cinema e della televisione, è fallo di uomini 
ed è rivolto a un pubblico presente in carne ed ossa. Qui 
sta la sua magia», ha commentato l'attrice. 

(Torti De Pascale) 

Primefilm. «Ethan Frome», da un romanzo di Edith Wharton. Con un trio di bravissimi attori 

siri monti TetàdeU'innocenza 
Ethan Frome 
Regia: John Madden. Sceneg
giatura: Richard Nelson, dal ro
manzo omonimo di Edith 
Wharton. Fotografia: Bobby 
Bukowski. Interpreti: • Liam 
Neeson, Patricia Arquette,. 
Joan Alien, Tate Donovan, Ka-
tharinc Houghton. Usa, 1993. 
Roma: Mignon • ••'• 

M Un altro film da Edith ' 
Wharton dopo L'età dell'inno
cenza di Scorsese? La cosa è 
sospetta. Si va dunque al Mi
gnon, più che altro, per dove
re, per essere testimoni di una 
piccolissima «moda» culturale, 
e si scopre un bel film. A voler 
essere maledettamente snob, 
si potrebbe arrivare ad affer
mare che il piccolo Ethan Fro

me, diretto da un regista poco 
noto, prodotto dall'indipen
dente American Playhouse e 
distribuito dalla Mikado, è mi
gliore dello sponsorizzatissimo 
kolossal di Martin Scorsese 
con tutto il suo spiegamento di 
super-divi. 

Ma sarebbe una battuta. I 
- due film sono diversissimi. Ele
gante e d'alto bordo L'età del
l'innocenza, rustico e un po' 
selvatico Ethan Frome, com'è 
giusto. Perché qui Edith Whar
ton sposta il suo gusto per gli 
intrigiii familiari senza via d'u
scita nell'America rurale e in
nevata del New England. Non 
siamo, insomma, nei salotti 
newyorkesi: l'epoca è più o 
meno la stessa (fine dell'800) 
ma l'ambiente è un paesino di 

ALBERTO CRESPI 

montagna, dove un giorno 
d'inverno arriva bel bello da 
Boston padre Smith, il nuovo 
pastore. Già sulla strada che 
dalla stazione porta in paese, 
padre Smith incontra un uomo 
storpio e dallo sguardo triste. 
Scopre che si chiama Ethan 
Frome. che vive con la moglie 
Zeena in un'isolata baracca 
sui monti, che nessuno li fre
quenta. I Frome nascondono 
un segreto e, scava scava, pa
dre Smith riesce a farselo rac
contare. Parte cosi un lungo 
flash-back che occupa quasi 
tutto il film: molti anni prima, 
Frome sposa Zeena per scopri
re quasi subito che la moglie, 
perennemente malata, non è 

adatta alla dura vita di monta
gna. Per accudirla, arriva dalla 
città una giovane cugina di 
Zeena, Maty. Graziosa e vitale 
quanto Zeena è cupa e ipo
condriaca, Mary strega i cuori 
di tutti, in paese: compreso, 
ahimè, quello di Ethan. 

Quando Zeena va in citta 
per una visita medica, succede 
il fattaccio. E poiché il paese è 
piccolo, e la gente mormora, 
Zeena se ne accorge immedia
tamente, e caccia la giovane. 
Ethan, da sempre succube del
la moglie, un po' vorrebbe ri
bellarsi, un po' non sa come. 
La sua rabbia arriva solo ad ac
compagnare Maty in stazione, 
ad offrirsi di fuggire con lei. Ma 

Maty risponde che vorrebbe 
solo scendere un'ultima volta 
in slitta con lui, dal pendio che 
sovrasta il paese. E nell'ultima 
discesa avviene l'incidente che 
lascerà Ethan storpio per sem
pre. Qui finisce il flash-back, e 
non aggiungiamo altro: perché 
nel sottofinalc padre Smith è 
atteso da un'altra, dolorosissi
ma sorpresa. • 

Secondo molli, Ethan Frome 
è il capolavoro della Wharton, 
e ci dispiace di non averlo let
to, mentre invece ci siamo sci
roppati L'età dell'innocenza in 
«preparazione» al film di Scor
sese. Si potrebbe aprire una 
parentesi sul mestiere di criti
co, che spesso - a causa del
l'attesa, magari spropositata, 
per il film di un autore di grido 

-ci fa entrare nel mondo di un 
autore letterario dalla porta 
sbagliata. Ma è giusto giudica
re Ethan Frome - il film - per 
quello che è: un'opera di con
fezione poco più che corretta, 
ma assai coinvolgente; effica
ce nel narrare personaggi in
capaci di vivere, e nel mettere 
in scena la cappa di ipocrisia 
che aleggia non solo sui salotti 
borghesi, ma anche sulle baite 
dell'America contadina, I tre 
attori protagonisti sono molto 
bravi: Liam Neeson è un goffo 
montanaro «costretto» a sco
prire i propri sentimenti, Joan 
Alien è una Zeena stupenda
mente acida, Patricia Arquette 
è fresca e carina, da mangiar
sela. Un piccolo film che spe
riamo incontri il grande pub
blico. 

Trieste e Roma: due rassegne di film latinoamericani 

Oh, Sud America! 
• • ROMA. Si toma a parlare 
di America Latina. Oggi inizia 
a Trieste, al teatro Miela (dure
rà fino al 31 ottobre), l'ottava 
edizione del «Festival del cine
ma latino-americano». Da 
martedì a venerdì della prossi
ma settimana, a Roma, si svol
gerà invece una personale del 
regista Jaime Humbcrto Her-
mosillo, uno degli autori più 
importanti del cinema messi
cano: cinque suoi film verran
no proiettati all'auditorium 
dell'Iila • (l'Istituto italo-latino 
americano, in piazza Marconi, 
all'Eur). 

L'America latina, cultural
mente parlando, inizia ormai 
molto a Nord, nel cuore stesso 
degli Stati Uniti dove i cittadini 
ispanici sono numerosissimi: 

lo ha testimoniato anche la re
trospettiva sui cinema chicano 
svoltasi, nello scorso settem
bre, al festival spagnolo di San 
Sebastiano. La manifestazione 
che si apre oggi a Trieste pre
senta un programma molto 
ricco. Un concorso con dieci 
titoli in rappresentanza di Ar
gentina, Brasile, Cuba, Messi
co, Perù e Venezuela: una «in
formativa» con titoli già passati 
in altri festiva], ma in qualche 
caso (Un lugar en el mando di 
Adolfo Aristarain, Me alquilo 
para softar del veterano Ruy 
Guerra) davvero meritevoli di 
essere riscoperti; una sezione 
sul Cile con un «evento specia
le» assai appetitoso per i cinefi
li, un film di Raul Ruiz - Palo-
mila bianca - che come dala di 

lavorazione reca 1973-1 i)92. 
tutto un programma! E poi un 
omaggio al gruppoCine-Oio (i 
documentaristi argentini), un 
ricordo di Allendc ventanni 
dopo, video, e tante altre cose, 
l-a giuria incaricata di premia
re i film in concorso sarà '"•"-
sieduta da Fornai.>i" !.: 
comprenderà altri due registi 
assai importanti, il citato brasi
liano Ruy Guerra e il cileno lJa-
tricio Guzmàn. Per una setti
mana, insomma, a Trieste si 
parlerà spagnolo, con occasio
nali incursioni nel portoghese. 
Mentre a Roma l'incontro con 
Hcrmosillo sarà l'occasione 
per ricordarsi che il Messico e. 
da sempre, uno dei paesi più 
«cinematografici» del mondo. 
Non si finisce mai d'imparare. 

I 

CGIL 
Dipartimento 
politiche attive, 
del lavoro 

OCCUPAZIONE: 
TASTIERA DI CONTROPIANO 

lavori diritti soggetti 
Introduce: Fausto BERTINOTTI 

Comunicazioni e Interventi 
Giovanna ALTIERI • Vittorio CAPECCHI • Luigi FREJ 

Gianni GAROFALO • Franco LISO • Giorgio LUNGHINI 
Antonella PICCHIO • Enrico PUGLIESE • Gianni VACCARINO 

Partecipa: Jean LAPEJRE (CES) 
Conclude: Bruno TRENTIN • Coordina: Adriana BUFFARDI 

Roma, 26 ottobre 1993 -
Corso d'Italia 25 (Sede CGIL) 

Ore 10.00-18.00 .-.•..*• 
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SCIOPERO GENERALE 
IC IOVAIMI E L A V O R A T O R I ! 

I N S I E M E : 
PER L OCCUPAZIONE GIOVANILE 

PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA E 
DELL UNIVERSITÀ 

PER CAMBIARE LA FINANZIARIA 
PER INVESTIRE NELLA RICERCA E 

NELLA FORMAZIONE 

R A C A Z Z E E R A G A Z Z I 
A L L A R I S C O S S A ! 

Sinistra Giovanile nel PDS 

TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 
ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

OGGI CON r i l o i t à SI PUÒ 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6' 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 
Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 

DATANE WS 
Chiara Ingrao 

SALAAM SHALOM 
Diario da Gerusalemme. 
Baghdad e altri conflitti 

DATANEWS ' ^ i ' \ 

00184 Roma, Via S. Erasmo, 15 (06) 70450318/9, Fax 70450320 

Questa settimana su 

ESAIVAGENTE 

&!mà& 

Gli italiani 
odiano 

gli animali 
in pelliccia? 

e inoltre 
Test: Scotte» 

casa e le altre 
a confronto 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 


